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Serata positiva per le tre squadre italiane impegnate nella Coppa dei campioni e nella Coppa UEFA 
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i bianconeri (1-0) 
Tranquillizzante per i torinesi la vittoria di Belfast 
sul Glentoran - Bettega costretto a lasciare il campo - Per 
gli irlandesi una traversa e un rigore parato da Zoff 

GLENTORAN: Matthaws, Me 
Crarry, McFall; Walah. Rob-
ton, Moraland, Dougan, (Ste­
wart dal 21 dalla riprova), 
Jambon, Caakais, McFall, 
Fannay. 
JUVENTUS: Zoff, Cuccurad-
du, Gentil* (Cabrlni nalla ri» 
presa) ; Furino, Morlnl, Sci-
rea, Cautlo, Tardetti, Bonln-
segna Bonetti, Bettega (Vir­
al i dal 39' del p.t.) 
MARCATORI: Cautlo al 38' 
del p.t. •%-•• .- -.. - i :*-1> .-*.• i 
ARBITRO: Derkt (Olanda). 

v Dal nostro inviato , 
BELFAST — Una mezza sor. 
presa. Una sorpresa intera 
anzi, visto che un po' tutti, 
bianconeri stessi compresi, si 
era preventivato una comoda 
vittoria della Juve. Ne è usci­
to invece un risicato e fati­
cato 1-0 che se può garantire 
sin da ora la qualificazione 
ai « quarti », la dice lunga 
sull'attuale momento degli uo­
mini del « Trap ». Si pensava 
che la nazionale avesse gua­
rito tutti, invece la squadra, 
dopo la « scoppola » di Roma, 
balbetta ancora. Né vale.at-

• toccarsi alla caviglia di Bet­
tega o al nuovo infortunio 

« di Gentile, o alle precarie 
condizioni di Boninsegna e di 
qualche altro. E" proprio che 
qualcosa del bel giocattolo si 
è rotto, e finché non si sarà 
trovato il guasto sarà anche 
difficile azzeccarne U -• rimè­
dio. Tolto Zoff che. ha se non 
altro il merito di aver para­
to un calcio di rigore, Cuccù-
reddu, soprattutto Benetti e 
in parte Tardali tutti gli al. 
tri sono chiaramente apparsi 
sotto tono. Non che la par­
tita gli sia proprio sfuggita 
di mano, visto che anzi l'han­
no sempre controllata e per 
buoni tratti dominata, alme­
no sotto l'aspetto strettamen-

-. te tecnico, ma non sono mai 
riusciti a trovare la lucidità 
necessaria e la determinazio­
ne sufficiente per « illuminar­
la». Degli avversari, rivelati­
si tutti quei grintosi combat­
tenti che si sapeva, ma non 
davvero in grado in alcun 
caso di dare del tu al pel­

atone, si possono estrarrè'dal 
mazzo Walsh, Robson e Ca-
skeis. • Il resto è storia del 
match. Vediamola. ;Ì; ^v-
nLa aerata è fredda quanto 
basta per scoraggiare molti 
dei già tiepidi spettatori po­
tenziati. Lo stadio è di quelli 
tipicamente inglesi, con alte 

'• tribune di legno e terreno 
di gioco religiosamente cura­
to, che tanto negli anni bel-

• Il dell'adolescenza ci avevano 
< fatto invidiare il football di 
' queste parti. Una cosa chic 

l'avanspettacolo: nientemeno 
-•che un'orchestrina pop, com­

pleta di cantanti, a rallegra­
re l'attesa. Ecco i bianconéri, 
attorniati da un nugolo di 

• ragazzini a caccia d'autogra­
fi, .per i rituali palleggi di 
riscaldamento: c'è anche Bet­
tega. Il dottor La Neve, il 
« Trap » e l'interessato non 
avevano dunque a barato » 
quando tra la generale diffi­
denza avevano, dopo l'ulti­
mo allenamento, annunciato 

- ^inatteso recupero. Se ne 
. vanno a questo punto gli or-
\ ehestralt, arriva puntuale Far-
-, bitro e ti comincia. Calcio 

Allenatore sovietico 
per i fondisti italiani 
MILANO — La 

• BETTEGA ha ricevuto un 
colpo ad i un • ginocchio nel 
corso del match con il Glen­
toran ed ha dovuto lasciare il 
posto a Virdis: niente match 
di campionato con la Fioren­
tina per « Bobby Goal »? 

d'avvio per la Juve, ma scino 
i padroni di casa, in maglia 
verde e pantaloncini bian­
chi, a imbastire la prima ma­
novra: la spezza Marini, da­
vanti a Zoff con un inter­
vento più energico che bril­
lante. Corrono ovunque gli 
irlandesi, e gli uomini del 
a Trap a, partiti abbottonati, 
sembrano accusarne il ritmò. 
Quando però riescono a ten­
dersi in avanti la differenza 
di peso tecnico si nota tutta. 
La difesa però, quando è in­
vestita in velocità, tradisce 
incertezze. Di una, vistosa, 
di Gentile ne approfitta ap­
punto, al V, Fenny e Zoff 
è bravissimo a salvarsi d'in­
tuito con un piedone proteso. 
Due angoli consecutivi per 
il Glentoran poi la Juve esce 
dal guscio con un bel guizzo 
di Boninsegna bloccato da 
Robson L e con un tiro da 
fuori di Benetti respinto in 
mischia davanti a Matthews. 
Adesso la Juve sembra ac­
cennare il pressing ma le 
manca il sostegno di Tardet­
ti, ancora fuori dal « vivo », 
e di Furino impreciso e pa­
sticcione più del lecito. Si 
batte bene Benetti ma chia­
ramente non basta. Al 16', 
finalmente, la prima bella 
azione manovrata biancone­
ra: Causlo-Gentile, cross im­
mediato dalla sinistra a una 
spanna da terra, esterno de­
stro al volo di Bettega con 
Matthews che blocca in bel­
lo stile. Gioco sufficientemen­
te alterno per non risultare 
noioso, ma non davvero bel­
lo. Anzi, la Juve pare a volte 
raccogliersi a mezzo campo 
per procurarsi spazi da sfrut­
tare, ma le manca puntual­
mente l'uomo della lampadi­
na, visto che Causio senza 
Claudio Sala, in panchina, 
spesto latita e che Bettega 
non sembra del tutto con­
vinto dell'efficienza della tua 
caviglia. Come se non ba­
stasse, * Bobby Gol» cozza 
violentemente'con Robson in 
area irlandese e ne esce do­
lorante al ginocchio, quello 
sinistro, giusto quello che tta 
sopra la famosa caviglia. Al­
la mezz'ora batte una puni­
zione mda fuori» Moreland 
e Zoff ripete uno di quei 
rimediati interventi che ama­
reggiarono di recente la tua 
giornata azzurra: te la emva 

comunque sia pur pericolo­
samente in due tempi. Un 
paio di minuti ancora di gio­
co alterno, poi, - al 38', una 
manovra bianconera si sno- . 
da rapida sulla sinistra: Be-
netti-Gentile, cross lungo ver­
so il montante opposto, testa 
di Tardetti all'indietro, fuci­
lata secca di Causio e gol 
tra gli applausi dello sporti-
vissimo pubblico. Esce a que­
sto punto Bettega (addio 
match con " la Fiorentina?) 
e gli subentra Virdis. Taccui­
no bianco fino al 43', quan­
do Jemison, con un gran tiro 
dal limite, coglie in pieno la 
traversa di casa juventino. 
Zoff, evidentemente, si è ri­
fatto amici tutti i suoi santi. 

Quando si riprende dopo il 
riposo non c'è più Gentile: lo 
sostituisce Cabrini. Stenta an­
cora la Juve a dar ordine al 
suo gioco: troppi errori, trop­
pa confusione di idee, e il 
Glentoran ne approfitta per 
impostare, come gli riesce, 
un pressing. / suoi limiti in 
fase di conclusione non pro­
curano però pericoli grossi al 
portierone bianconero. E la 
Juve? La Juve si accontenta. 
O non può. Cerca qualche 
« uscita » con Virdis e con 
Boninsegna, ma così scarsa­
mente sorretti come sono, ri­
sulta, la loro, una fatica di 
Sisifo. Certo, nei panni del 
«Trap», non saremmo a que­
sto punto tranquilli. Il peri­
colo sembrano avvertirlo in 
campo gli stessi bianconeri 
che, dal 25*, si muovono con 
maggior disinvoltura: com­
pendio, un paio di calci d'an­
golo e un tiro a lato di Vir­
dis. Al 21' gli irlandesi pro­
cedono a ' un cambio: esce 
Duogan e lo rimpiazza Ste­
wart, • • giocatore • allenatore. 
Ma le cose per loro non mi­
gliorano. Continuano il pres­
sing, anche coi terzini fé per 
fermare McFall Virdis si- fa 
ammonire! Ma quando giun­
gono al Uro, poche volte tra 
l'altro, sono nefandezze ine­
narrabili. Adesso-siamo dav­
vero agli sbadigli. Manca un 
quarto d'ora ma, nonostante 
il risultato di strettissima mi­
sura, molti del pubblicò già 
se ne vanno: Ci perdono. Ci 
perdono perché al 37', incre­
dibile ma vero, l'arbitro olan­
dese decreta un calcio di rigo­
re per avere'Morini'ricevuto 
sul braccio dalla distanza di 
venti centimetri un tiro di 
Stewart • appena. appostato 
dentro l'area: batte Feeneye. 
come - era in fondo • giusto, 
Zoff gli para il tiro fiacco 
e centrale. Ora la partita non 
ha proprio più storia. Am­
messo che mai ne abbia avu-^ 
ta. Andiamocene dunque an­
che noi. < , 

Bruno Paniera 

; Serata « OK » quella d i . ieri per : co/ si è imposta per 2-0 ma non " s h può immaginare che a.Zaga-
J i le Ure l squadre f italiane!'(Juve, 7. ha convinto'appieno ; e a r mo-^ jbr ia per i granata sarà dura. In­

Lazio e Torino) impegnate nei mento "del « retour match » , in 
match d'andata • degli « ottavi » Francia i due goal di vantaggio 
della Coppa dei campioni\(la Ju- • l potrebbero, non bastare. Identi-

. ve) e dei « sedicesimi » ( bian 
coazzurri e granata) della Cop-

; : pa UEFA. La Juve , ha vinto a 
Belfast (1-0) : contro il den to -

i.ran e il risultato è senz'altro tran­
quillizzante; la Lazio, all'Olimpi­

ca-, 

co discorso per il Torino. Ingra­
nata si sono imposti per 3-1 alla 
Dinamo d i , Zagabria ma hanno 
rischiato forse più del previsto. 
Il risultato non è certo disprezza­
bile ma da quel che si è visto 

somma una serata positiva dal. 
punto di vista : del risultato nu­
mericamente inteso, ma che per 
laziali e granata, almeno, ' lascia 
profilare un turno ancora incerto. 
Ed ecco la tabella ' dei risultati 
di ieri nelle tre Coppe europee: 
Campioni, Coppe e UEFA: 

OPPA DEI -CAMPIONI 
?•'•' . ' , . OTTAVI DI FINALE , : 

Llverpool. (Inghilterra) • Dresda (RDT) .: . . v . 
Bruges (Belgio) - Panathinalkos (Grecia) > • . . . ' . 
Levskl (Bulgaria) • Ala* (Olanda) . . . . . 
Stalla Ressa Belgrado (Jugosl.) - Borussla (RFT) 
Benllca (Pori.) • K. 1903 Copenaghen (Dan.) 
Glentoran (Irlanda del Nord) -JUVENTUS (Italia) 
Celtic Glasgow (Scozia) * Innsbruck (Austria) 

; Nantes (Francia) • Madrid (Spagna) . . . . . 

Andata 
5-1 •>" 

• 2-0 ;^ 
1-»;. ' 
0-3 . 
1-0 . 
0-1 
2-1 
1-1 ' 

Ritorno 

: 2-11 ' 
2-11 
2-11 

. 2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 

COPPA DELLE COPPE 
; ; : . ; j OTTAVI DI FINALE . : ; 

., Austria Vienna ' (Austria) - L. Kosice (Cecosl.) 
'• Amburgo (RFT) - Anderlecht (Belgio) . . . 

Porto (Portogallo) • Manchester U. (Inghilterra) 
Dinamo Mosca (Urss) • Unlver. Cracovia (Rom.) 

: Dlosgyoer (Ungheria) • Hajduk (Jugoslavia) . . 
;, Lipsia (RDT) • Bella (Spagna) - . • . . 
i Vejle BK (Danimarca) • Paok Salonicco (Grecia) 
-. Twenta Enscheda (Ol.) • Brann Bergen (Norv.) 

Andata Ritorno 
0-0 
1-2 
4-0 . 
2-0 
2-1 ' 
1-1 • 
3-0 •; 
2-0 

2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 

COPPA DELL'UEFA 
. .'.. ,:/.';;, SEDICESIMI DI FINALE . . , 

I . Bratislava (Cecoslovac.) • Grasshoppers (Svi.) 
AZ 67 (Olanda) • Barcellona (Spagna) i . . . 
Magdeburgo (RDT) - Schalke 04 (RFT) . . . 
Bastia (Francis) - Newcastle (Inghilterra) . . 
Zurigo (Svizzera) • Eintracht F. (RFT) . . . 
BK Copenaghen (Dan.) - Dinamo Tblisl (Urss) 
Aston Villa (Inghilterra) - Gornik (Polonia) 
LAZIO (Italia) - Lens (Francia) . 
Ipswlch (Inghilterra) • Las Palmas (Spagna) 
Start Kristansand (Norvegia) - Eintracht B. (RFT) 
Molenbeeck (Belgio) • Zeiss lena (RDT) . . 
Widzew Lodz (Polonia) • Einhdoven (Olanda) 
Bayern Monaco (RFT) - M. S. Dimitrov (Bulgaria) 
Uipest Dosza (Ungheria) * A. Bilbao (Belgio) . 
AEK Atene (Grecia) - Standard Liegi (Belgio) 
TORINO (Italia) - Dinamo Zagabria (Jugoslavia) 

Andata Ritorno 

1-0 . 
1-1 
4-2 
2-1 
0-3 
1-4 
2-0 
2-0 
1-0 
1-0 
1-1 
3-5 
3-0 
2-0 
2-2 
3-1 

2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 

Si sono disputati Ieri anche gli Incontri della « Mltropa-cup a torneo 
internazionale suddiviso in due gironi all'Italiana al quale parte­
cipa, per l'Italia, Il Perugia. A Brno ql) uomini di Castagner hanno 
incontrato ieri la Zbrojovka l'Incontro si b concluso % reti inviolate. 

Basteranno ai laziali i due gol di vantaggio? 

il Lens gl'Olimpico (2-0) 
Mancanza di ritmo e eccessivo timore hanno caratterizzato la partita dei biancazzurri 

LAZIO: Girella; Ammonia­
ci. Ghedln; Wilson, Manfre­
donia. Cordova; Garlatehelli, 
Agostinelli, Giordano. Lopez, 
Badianl. (12 Avagliano. 13 Pi-
ghin, 14 Tarsilo, 15 Bocco* 
llnl. 16 Clerici). 

LENS: Tempet; Hopquin (46* 
Harmàtaflah), Ledere; Flak, 
Joly. Elle; Sab, Krawrczyk 
(65' Francois*), Marx, Bou-
sdlra, Six. (12 Ledere, 14 
Dlembàli, 16 Delcampe). 

ARBITRO: Bucek (Austria). 

RETI: 29* Wilson, 30* Gior­
dano. 
r:- . • •-_•; • • -,.'-•;.,•- - •'•' . '^- ' - ' • ' • ; 

ROMA — La Lazio ha bat­
tuto il Lens po' 2-0 nella 
partita di andata del secon­
do - turno" di - Coppa Uefa: : 
con i due goal di vantaggio i 
biancoazzurri hanno ipoteca­
to solo in parte il passaggio 
al .turno successivo. Diciamo 
solo in parte, perché nel re-
tourn-match del 2 novembre 
nella . cittadina francese il 
2 potrebbe non bastare. Però 
c'è un particolare da tenere 
nella giusta considerazione e 
cioè che contro i giallorossi 
transalpini, la Lazio ha gio­

cato ieri sera una delle più 
brutte partite e ciò nono­
stante questo risvolto nega­
tivo ' è riuscita a battere i 
francesi e — cosa da valu­
tare . — a controllare abba­
stanza agevolmente il loro 
forcing,- che si è sviluppato 
per tutta la ripresa treman­
do soltanto in un paio di cir­
costanze, più per colpa pro­
pria che per merito degli av­
versari. .- ..W - - - ,•!."•-• 

La -Lazio vista all'opera 
ieri era soltanto la bruttissi­
ma copia della bella squadra 
vista all'opera .venti.giorni fa 
contro la Juventus. Ha accu­
sato difficoltà enórmi, • non 
solo nel prendere in mano le 
redini del gioco, ma anche 
nel"disbrigare le cose più ele­
mentari. I biancoazzurri sem­
bravano frenati da uno stra­
no torpore, legati nei movi-
mentij timorosi di aggredire 
l'avversario, e privi del ritmo 
necessario per far fronte ad 
una squadra niente male, che 
aveva nella rapidità di ma­
novra la sua-arma migliore. 
E' soprattutto sul piano del­
la velocità che la Lazio ha 
accusato le maggiori caren­
ze, che poi 6i sono rivelate 
fondamentali. Una Lazio in 

Tre a uno contro la Dinamo di Zagabria 

Vince (ma rischia) il Torino 
TORINO : Terraneo ; Danova, 

Salvatori; Patrizi» Sala, Monta i . 
Caporale; Claudio Sala, Facci, Gra­
ziarli, Butti, Pillici. A dispostelo»*! 
Rottoli, Goria, Garritane. Santin, 
Pilotai. 

D INAMO: ; Stintk; ' BuJMlinovIc, 
Tucak; Zajoc, NOVOMIOC, lodaan; 
Somen, Brucic, Corin, Mustedana-
Sic, Sonic A disposiziona: Sarovic, 
Dovcic, K m , Boblaac. Zopotic 

ARBITRO: Sosalal (UBfbaria). 
RETI: •" Palici. W P. Sala, 

4S' Potei. SS' CoriB. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — I granata si sono 
imposti par 3-1 al Zagabria da­
vanti a quarantamila spettatori n«+-
r « andata » del secondo rumo di 
Coppa UEFA. I l « T o r o » man-
Hono rado allo promosse dio lo 
volavano subito all'attacco o s i * 
al secondo Puliti strappo.i primi 
applausi lambendo il polo destro 
dello porta jugoslava. Insistono i 
granata e alI'S' pervengono d goal. 
L'azione parte dal piede di Clau­
dio Sala che crosso dalla sinistra 
su Graziani che raccoglie e appog­
gia verso il centra dell'area dove 
Puliti con un benissimo tuffo an­
ticipa • tutti di tasta ed insacca 
sulla destra del portiere. Dopo 
la rete il Torino molla un poco 
il e pressing » - e - corro qualche 
inutile rischio, in porticolar modo 

al 25' , quando Bodgan. manda di 
poco a lato, di tèsta, in seguito 
ad una punizione battuta da Sen-
zen. - Ma nel ' capovolgimento di 
fronte il due a zero è cosa fat­
ta: Graziani conquista un pallone 
sbucato da una mischia, entra in 
area crossando teso e basso, dalla 
linea di fondocampo, al centro 
dell'area dóve Patrizio Sala non 
ha difficolti ad insaccare di piat­
to destro. ' Brivido al 35': Mu-
stendanagic - si « beve > quasi tut­
ta la difeso o crossa davanti alla 
porta granata sguarnita per una 
uscita a ' vuoto di Terraneo, ma 
nessuno dei suoi compagni riesce 
a raccogliere il suggerimento. 

La ripresa ha appena il tempo 
dì iniziare che Poeti, siamo al 4 ' , 
realizza il 3-0 con una rete da 
antologia: - il - centrocampista parte 
in e dribbling > seminando ben 
quattro avversari e, dopo aver ri­
succhiato fuori dai pali il portie­
re, - segna ' con un pallonetto a 

Oggi in TV 
i gol delle Coppe 
Stasera, le TV. alt* or* 22 , 

secondo rapi l i , l i n i e r i la 
• t i «gol • che 

nauti ' o I • gol dolio portH* di 

mezza altezza. Al 9' l'arbitro an­
nulla una rete di .Graziani per 
fuorigioco e due minuti dopo è 
ancora Graziani, a due passi dal 
portiere, che si - fa pa/are una 
facile conclusione dopo aver rac­
colto un traversone dello scate­
nato Pecti. La - Dinamo gela la 
curva Maratona al . 14', con Ce­
rta, che insacca dì testa dopo una 
mischia susseguente ad. un corner. 
Il Torino rimane un poco scioc­
cato dalla rete della Dìnamo ed 
al 19' lo grazia l'arbitro che an­
nulla ' una rete . dì Certa, che ave­
va raccolto di te>ta' (in cross di 
Mustendanagìc, per motivi a noi 
apparsi inspiegabili " ma. data la 
nostra " posizione, riteniamo che 
abbia avuto dei validi motivi (for­
se un « mani » di Ccrin al mo­
mento della deviazione in rete). 
La Dinamo insiste e al 25' Sen-
zen, .dopo • che Terraneo aveva 
mancato la palla in uscita, coglie 
in pieno un palo con .la porta 
ormai indifesa da non-più di sette­
otto metri. Reazione di orgoglio 
del Torino al 37 ' . con Puliti, che 
obbliga Stinzic ad una difficile pa­
rata su colpo di testa e al 40* 
con Graziani che sbaglia da due 
passi la conclusione sparacchian­
do sopra la traversa. La partita 
si conclude con la Dinamo in pie­
no « pressing » e il « Toro » teso 
a mantener* il risultato. 

Beppino Mav*>r*rCchio 

palla, prorompente, come so­
litamente siamo abituati a 
vederla, sicuramente avreb­
be conquistato un bottino più 
pingue. 

Quali le cause dV questa 
Lazio così brutta? Una ini­
ziale paura nello spingere ol­
tre misura il piede sull'acce­
leratore, per non correre il 
rischio di essere infilata in 
contropiede, una eccessiva 
faciloneria da parte di qual­
che atleta, entrato in campo 
con scarsa concentrazione e 
infine la sosta intemaziona­
le. E' indiscutibile che * il 
lungo riposo è stato contro­
producente, se non per tutti, 
almeno per molti. 

La ' riprova la si è avuta 
nella ripresa, quando nell'ul­
timo quarto d'ora più di un 
giocatore aveva la lingua di 
fuori, incapace del - minimo 
affondo e di contrastare ef­
ficacemente l'avversario e ciò 
ha finito per produrre da un 
punto di vista tattico un ma­
rasma generale, v • ,!•••;• ^,, 

C'erano : giocatori che va­
gavano per il campo confu­
samente ' agevolando cosi il 
compito dei francesi, che 
praticamente nella ripresa 
non correvano rischi e nello 
stesso tempo stringevano in 
una morsa ~ i biancoazzurri 
senza però creare eccessivi 
pericoli. - • -• ":*:• 

Soprattutto a centrocampo 
la Lazio.ci è apparsa ki af­
fanno con Cordova, Agosti­
nelli, Badiani e Ghedin inca­
paci di imporre il loro gioco 
e quindi di rifornire le pun­
te di palloni puliti, che po­
tessero essere sfruttati ade­
guatamente - e • inoltre • inca­
pace dì filtrare le intrapren­
denti iniziative dei francesi. 

In questo grigiore generale 
però la Lazio è riuscita a 
trovare - gli acuti necessari 
per piegare il Lens. Sono sta­
te le perle degl'interi no­
vanta minuti, due bagliori 
che hanno un po' stemperato 
la delusione del numeroso 
pubblico. • .? ,• .-:r 
• Correva il ventesimo della 

ripresa, quando Ghedki ' si 
impossessava di va pallone 
nella propria metà campo; 
rapido passaggio per Lopez, 
che al volo toccava a Cor­
dova che ancora al volo in­
vitava Wilson all'azione. H 
libero rapido entrava nella 
metà campo francese, quindi 
toccava a Giordano sulla 
destra che al volo gli resti­
tuiva la palla consentendo al 
«libero» di battere, sempre 
al volo, in rete. Neanche U 
tempo di centrare che la La­
zio era di nuovo in gol. An­
cora un'azione velocissima, a 
dimostrazione che se i bianco-
azzurri avessero giocato con 
passo più spedito non avreb-

bero trovato difficoltà contro 
i francesi, iniziata da Lopez 
(uno dei migliori), che cros­
sava in area per Garlaschel-
li; spenda dell'ala per l'ac­
corrente Giordano che al volo 
anticipava Tempet. E questo 
era praticamente il succo de­
gli interi novanta minuti. 

Paolo Caprio 

Squalificato a vita il 
presidente del Canicattì 
MILANO — Nessuna squalifica in 
serie A relativamente alla quarta 
giornata del campionato. In se­
rie B una sola squalifica; lacovo-
no del Taranto per una giornata. 

Severi provvedimenti sono sta­
ti adottati invece dal Giudice 
sportivo delta Lega « Semipro ». 
In serie C il campo dello Spezia 
è stato squalificato per quattro 
giornate per gli incidenti accaduti 
domenica al termino della parti­
ta Spezie-Arezzo (fra l'altro l'ar­
bitro fu colpito al capo da una 
pietra). In serio D il presidente 
del Canicattì, Ragona, reo di aver 
colpito con un pugno l'arbitro al 
termino della partita disputata do­
menica scorsa, e stato squalificato 
a vita. 

r /g iovedì 20 ottobre' 1977 

Per la frattura di una costola 
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De Sisti fermo 
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per trenta giorni 
Incerta la presenza di Di Bartolomei 
contro il Milan - Nella Roma forse 
l'esordio der giovane Scarnecchia 

ROMA — Giancarlo De Si-
sti, il centrocampista della 
Roma, Infortunatosi martedì 
pomeriggio "in allenamento, 
ha riportato la frattura del­
la sesta costola dell'emitora-
ce destro. Questo l'esito del­
l'esame radiografico compiu­
to stamane dal prof. Puddu, 
l'assistente ' del prof. • Peru­
gia. Il giocatore, al quale è 
stata praticata una stretta 
fasciatura (l'unica " terapia 
usata in casi del genere), 
non potrà quindi scendere in 
campo domenica prossima al­
l'Olimpico contro il Milan. 
Un'altra assenza che allunga 
così ' la lista dei * calciatori 
giallorossi ancora indisponi­
bili a causa di infortuni va­
ri (Rocca, Peccenini, Boni, 
Ugolotti • e forse anche Di 
Bartolomei). •••••.•<-•-=.•... =*< 
- L'incidente è avvenuto, co­
me abbiamo pubblicato sul 
campo delle Tre Fontane do­
ve si allena solitamente la 
Roma durante la preparazio­
ne settimanale. In una parti­
tella a pallamano si sono 
scontrati causalmente De Si-
sti e Paolo Conti; il centro­
campista ha avuto la peggio 
rimanendo a terra doloran­
te per aver ricevuto un duro 
colpo al torace dal ginocchio 
del - portiere. Dopo aver ri­
preso l'allenamento. De Sistl 
lo ha dovuto interrompere 
per l'intensificarsi del dolo­
re. Il giocatore si è quindi 
sottoposto ad un esame ra­
diografico il cui esito si è 
conosciuto esattamente ieri 
mattina. Per l medici curan­
ti De Sisti, non solo dovrà 
rinunciare alla partita di do­
menica col Milan. ma dovrà 
anche rimanere riguardato 
per un mesetto circa. Non 
è escluso però che i tempi di 
guarigione si possano ridur­
re notevolmente; sarà lo stes­

so giocatore a decidere e oc­
correrà vedere come reagirà 
al dolore (soprattutto nella 
respirazione) e come avverrà 
il processo di risaldatura del­
la costola ; fratturata. ^ ; 

Circa Di Bartolomei, le sue 
condizioni sono ancora in­
certe per cui non si può dire 
che sia guarito completamen­
te dallo strappo inguinale ri­
portato il 5 ottobre a Pesca­
ra nell'incontro tra le nazio­
nali «Under 21» di Italia e 
Jugoslavia tanto che dopo 
pochi minuti fu costretto a 
lasciare il campo. Conseguen­
temente. Giagnoni rischia di 
schierare domenica contro 1 
rossoneri una coppia inedita 
di interni, affiancando " a 
Maggiora un altro esordien­
te, il giovane Scarnecchia 
che fino a pochi mesi fa gio­
cava in Serie « D ». 

• Nella 
SISTI 

foto in alto DE 

Il cavallo Red Wine 
è stato ucciso da 

un colpo di pistola? 
MILANO — < Red Wine ». il pu­
rosangue di i due - anni morto la 
notte scorsa dopo l'incendio del­
la scuderia in cui era a San Siro, 
potrebbe essere stato - ucciso da 
un colpo d'orma da fuoco. E' que­
sto il sospetto del proprietario del 
cavallo, Antonio Bernocchi, il qua­
le ha deciso di lare eseguire la 
autopsia dell'animale In quanto ha 
riscontrato sullo carcassa un foro 
che potrebbe essere stato causa­
to da un proiettile sparato a bru­
ciapelo. L'incendio, certamente di 
origine dolosa, ha distrutto duo 
scuderie causando danni per circa 
venti milioni, escluso il valore di 
• Red Wine », un due anni molto 
promettente, che fu pagato quan­
do era puledro 17 milioni. 

Primi movimenti del mercatino 

Ferrari alla Pistoiese 

sport 

flash 
• HSU YN SHENG, giocatore «1 
tennis da tavolo, dio occupava II 
n, 3 nella graduatoria nazionale, è 
•tato indicato dall'Agenzia Noova 
Cina corno vico ministro della cat­
tura Hsica a dolio sport nel dare 
conto di un ricevHnento offerto a 
Pechino dafl'awbesciatore Inglese 
ad nna «qua* a di tennis da ta­
volo inglese. 

• CICLISMO — Francesco Mo-
scr, in coppia con l'olandese Me­
ne Pijnen. si è classificato sscendo 
nella « Sei Giorni • di Oortsmmd, 
vinta dalla coppia 
tato Thorau-Tsclian. 

• CICLISMO — I l 
ssondo di cJdisaso dilottanti sa 
strada. Cianaio Corti, psstsUpoia a 
fino sBose ad osa 
ta MCMICO* 

# CALCIO — L l M r i c o «fi 
zSottatfor* «Jell* laaffprtwnfUfa 

afe StaVlO Wnfm^a^t * " 4snte90fW 
R «tetfofw toatafcs, atil « 

CsaHila» Ci 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Senza grossi 

sussulti, quasi in silenzio, il 
mercatino calcistico di ripa­
razione ha tirato su la sua 
saracinesca. • -

Tra le società più attive in 
questa prima fase di tratta­
tive è stato il Monza. 
- Il presidente brianzolo Cap­
pelletti e il segretario gene­
rale Seccherò si sono rivolti 
ai vicini di casa del Milan e 
dell'Inter, per reperire qual­
che giocatore in sovrapiù che 
però potrebbe fare il caso lo­
ro. Cosi, nonostante le rimo­
stranze di Bersellini, - alle­
natore dell'Inter, dalla socie­
tà nerazzurra è arrivato 
Acanfora e insieme a lui dal 
Milan l'ala tornante Gorin. 

Ma gli affari della società 
brianzola non si ~ fermano 
qui: nell'aria c'è anche un 
grosso colpo e riguarda l'ar­
rivo del portiere Felice Pu-
lici dalla Lezio. Con la so­
cietà bcancazzurra la tratta­
tiva è pressoché conclusa sul­
la base di 320 milioni, paga­
bili in tre anni. E anche il 
portiere dopo aver sciolto g'<i 
ultimi dubbi ha fatto sapere 

di essere disposto a trasfe­
rirsi m Brianza. Domani con 
l'arrivo di Manni a Milano. 
si dovrebbe avere la conclu­
sione definitiva della tratta­
tiva oppure la rottura. 

Sempre rimanendo nella 
serie cadetta, che è tra l'al­
tro quella più attiva rispetto 
orla consorella maggiore, la 
Pistoiese, ha concluso l'ac­
quisto del centravanti Ferra­
ri, ex Lazio, ex Cagliari. 
L'Avellino ha definito uffi­
cialmente • l'acquisto di Ga­
lasso. centrocampista del­
l'Udinese e sta per conclude­
re con la Lazio lo scambio 
delle comproprietà di Tarmi­
lo. difensore blancazzurro e 
Gaito. centravanti irpino. 
' In Serie A. il più attivo è 
il Vicenza, che sta per con 
concludere con il Bologna 
l'acquisto di Nanni, mentre 
si può considerare pressoché 
sicuro il ritorno di CerilH. 
che è in comproprietà fra 
Monza e Inter. Due a messi­
cani » hanno ieri trovato so­
cietà: si tratta di Bertinl 
lasciato libero dall'Inter che 
si è accasato con il Rimira e 
Niccolai. stopper dei Perugia. 
passato al Prato. 
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